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fO/CltiSrF LANCIA Rare 
Referendum 
La capitale divisa tra sì e no 
89mila schede ancora senza padrone 

ITiiii;ì - Doinaiini 18 aprili.' HJM 
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I crollisij ricevono dalle tire 11 alle ore K-ì e d;illi' 15 ;il-
le iiiv 1 

• • Seggi aperti (oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14 ) 
ed elettori alle urne. E il giorno dei referendum, ma all'ulficio di 
via Dei Cerchi ci sono ancora 89 mila 23G schede da ritirare. Ap­
partengono a persone che vivono in palazzi senza portiere e che 
al momento della consenga erano assenti, oppure ai citadini 
che hanno cambiato domicilio. Ieri pomeriggio, comunque, i vi­
gili urbani e i messi comunali hanno rilatto il «giro» per ultimare 
la distribuzione dei certificati di voto in giacenza. E al Comune 
spiegano: «I cittadini sprovvisti della scheda potranno ritirala an­
che domani. Basta presentarsi allo sportello non oltre le ore 
13.50». 
750 presidenti sostituiti. In ogni seggio elettorale c'è un presi­
dente, un segretario e tre scrutatori, [presidenti nominati dalla 
Corte d'appello sono 3.637, più 105 per i seggi speciali. Il totale 
degli scrutatori e di 11.258. Ieri, all'inaugurazione dei seggi, 
mancavano all'appello 750 sezioni. Cioè. 750 presidenti all'ulti­
mo momento hanno rinunciato all'incarico e sono stati sostituiti. 
I romani alle urne. 3.637 seggi ordinari, tra cui 743 dislocali in 
edifici scolastici. 105 presso le cliniche e nei penitenziari, i cosid­
detti seggi speciali. Gli elettori al voto nel Lazio sono 'ì milioni e 
340.960. Di questi, il 70 per cento 0 concentrato a Roma e in pro­
vincia. Gli iscritti nelle liste degli aventi diritto nella capitale per 

MARISTELLA IERVASI 

questa consunzione referendaria sono 2 milioni e 312 838. E si 
tratta in maggioranza di donne Le elettrici infatti sono I.217.G62 
mentre gli elettori sono 1.095 176 Per la prima volta vanno alle 
urne 41.161 giovani: 20 989 ragazzi e 20.172 ragazze 
Trasporto per gli elettori disabill. Il Comune ha messo a di­
sposizione degli handicappati un trasporto pubblico per eserci­
tare il diritto di voto Si tratta di pulmini con personale paramedi­
co. Gli interessati possono «prenotarsi" ai numeri G9S42272-
69942273. Oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 12. Per usu­
fruire del servizio d'accopagnamento basta munirsi di un certifi­
cato medico e di una autorizzazione della Usi di appartenenza. 
Fresinone e dintorni. Gli elettori della provincia di Frosinone 
sono 420 mila 236, di cui 205.414 uomini e 2M.792 donne. Per la 
prima volta votano 4.377 giovani. I seggi sono 687 di cui 20 spe­
ciali. Cioè sono stati istituiti presso le carceri, gli ospedali e le ca­
se di cura per anziani. Per l'operazione di volo sono stati impe­
gnati 2.750 scrutatori e sono state utilizzate circa 400 scuole. 
Latina e dintorni. Gli aventi diritto al voto sono in totale 399 
mila 735. di cui 214 mila donne e I85 uomini. Gli elettori sono 
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aumentati di 8.600 rispetto alla consultazione elettorale del 
1992.1 diciottenni sono invece 2 mila 168. 
Viterbo e dintorni. Gli elettori sono 232 mila 431: 112.553 uo­
mini e 119.878 donne. 400 le matricole del voto. Rispetto all'ulti­
mo referendum gli aventi diritto al voto sono cresciuti di 5.735 
unità. Le sezioni elettorali nei 60 comuni della provincia sono 
401. Gli scrutatori sono 1.222. Non tutti i certificati elettorali sono 
stati consegnati. Presso l'ufficio comunale di Viterbo giacciono 
circa 5 mila schede. 
Rieti e dintorni. Alle urne 122 mila 117 cittadini, di cui 63.292 
donne e 58.855 uomini. 

Un seggio romano in 
preparazione; 

sotto il titolo lo stadio Olimpico 
e una fase di gioco del derby 

dell'andata 

•Luciano De Crescenzo: «Vince la Roma, lo dice anche il mio barbiere». Il birraio laziale: «Vedremo...» 

Nel giorno del voto, un derby sottovoce 
Centesimo derby in campionato coi soliti supercon-
trolli anti-eccessi e divieti di striscioni offensivi. Il 
campo promette scintille con la Roma in cerca di ri­
scatti e la Lazio un po' più sicura di sé anche se per 
molti «sarà il sesto pareggio consecutivo». In ansia 
anche due tifosi anomali, il filosofo napoletano Lu­
ciano De Crescenzo, oggi romanista, e il birrario 
Pippo, sempre laziale, adoratore di Gascoigne. 

LUCA CARTA 

• I Sì, gli ingredienti sono 
quelli classici: i lunghi prepa­
rativi, i cori studiati nel segreto 
dei fans-club, le sfide di colori 
da una curva all'altra, la .cari­
ca» dei giocatori, le rivalità an­
nunciate e quelle «trasversali» 
nei bar e nelle piazze. È il der­
by, la stracittadina, battaglia 
concentrata su due fette della 
città, la romanista e la laziale. 
Calci storici ormai, siamo oggi 
alla 100" volta che le due squa­
dre si misurano testa a testa in 
campionato. Non 6 un secolo 
di pallone ma poco ci manca 
e. nonostante l'età, Immusia­
mo non accenna a diminuire. 
Ar.zi, il confronto sportivo de­
borda in quello di due società 
che su percorsi paralleli rac­
colgono fortune assai diverse. 

Un presidente in tribuna, il 
laziale Cragnotti, l'altro, il cio-
cioromanista Ciarrapico a Re­
gina Coeli: e già un derby im­
pari. I dubbi di Zoff sulla scelta 
degli stranieri, l'impossibilità a 
scegliere di Boskov sono un al­
tro gap incolmabile. Un gioca­
tore, Beppe Signori, indicato 
come la star nazionale del mo­
mento, un team, quello giallo-
rosso, in preda ad alti e bassi, 
un'altra variabile sbilanciata. 
Previsoni che tuttavia non si 
specchiano nella vox populi e 
nelle quote del loto clandesti­
no che danno per scontato il 

Focsi 
Domani 
Nowfer 
dal giudice 
• i Nella casa di Prima Porta 
ancora nel caos, tra mobili 
bruciati e pareti annerite, ieri 
Mohideen Nowfer e stato som­
merso dai telegrammi di soli­
darietà. Ha passato la giornata 
con gli amici. Della moglie e 
dei figli, però, non ci sono an­
cora notizie. E solo domani, 
quando Nowfer sarà nuova­
mente sentito dal magistrato, si 
potranno chiarire i tanti dubbi 
sul suo racconto, Il segretario 
della Focsi, tra l'altro, ha detto 
venerdì ai giornalisti che il me­
dico legale, esaminale le ferite 
sulle guance, aveva detto che 
erano vecchie di qualche gior­
no. «Un falso - ha precisato 
Nowfer-E poi mercoledì ero a 
(are la spesa alla Fao: hanno 
visto tutti che non avevo ferite». 
Ma sembra che il referto del 
medico legale parli di ferite 
«vecchie» cu solo dodici ore. I 
segni, cioè, risalirebbero alla 
sera di mercoledì e non a gio­
vedì mattina, quando Nowfer 
sarebbe stato aggredito. Solo 
moglie e figli potranno ora 
confermare o smentire l'analisi 
del medico. 

pareggio (47 in totale i risultati 
nulli, gli ultimi cinque conse­
cutivi) e lo pagano al HO'.*,; 
(chi scommette lOOmila vince 
I Ornila) mentre la Roma, pa­
drona del campo, e pagata, in 
caso di vittoria una volta e 
mezza la posta ( 150%), la La­
zio ospite, e nel caso opposto, 
2,3 volle (230'',). 

Il campo, in buona sostan­
za, sembra promettere risposte 
di freddezza tecnica alla calda 
passione dei supporiers. Entu­
siasmi da quali non si sottrag­
gono nemmeno gli «ultra» del­
la tribuna d'onore che promet­
tono di non mancare l'avveni­
mento. E, a maggior ragione, 
non si sottrae i'uomo della 
strada, quello che non sa nulla 
della crisi in Campidoglio ma 
che sa tutto di Gazza, del «puf­
fo biondo», del «principe» e di 
Caniggia, il solo che tirava del­
la Roma, ma che la cosiddetta 
«giustizia sportiva» ha appieda­
to, appunto, per un «tiro» di 
troppo. Era però un tiro di co­
caina, e il calcio questo non lo 
ammette. 

E intanto il derby numero 
100 porterà .nelle tasche di 
Ciarrapico qualcosa come 
I600 milioni tra contanti del 
botteghino e fetta di abbona­
mento. Una «piccola» consola­
zione da dietro le sbarre dei 

Magliana 
Si accoltella 
davanti 
alla madre 
M i Si 0 ferito con un coltello 
da cucina nella casa dove era 
costretto a restare agli arresti 
domiciliari. Un gesto disperato 
che Luciano Ciccolunghi, tren­
tatre anni, ha avuto dopo una 
violenta lite con la madre, ieri 
sera, in via. della Magliana 
Nuova. Luciano Ciccoiunghi 
ha afferrato un coltello da cu­
cina e si 6 vibrato un colpo con 
tutte le forze proprio mirando 
all'addome. La madre ha im­
mediatamente chiesto aiuto 
telefonando al Pronto inter­
vento cittadino e quindi il Pie 
ha avvertito la polizia. Un'am­
bulanza a sirene spiegate ha 
portato il giovane all'ospedale 
San Camillo dove il ferito osta­
to trasportato direttamente in 
sala operatoria e sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgi­
co. Ma le sue condizioni sono 
gravi e la prognosi e riservata. 
Luciano Ciccolunghi ha molti 
precedenti penali per furti e al­
tri reati contro il patrimonio, 
connessi alla sua travagliata 
storia di tossicodipendente. 

$È^&0^^$Mk"è. •&* -<• 

«tre scalini» di via della Lunga-
ra da dove il Ciarra il derby lo 
vedrà, forse, nei replay della ti­
vù È questa una domanda che 
si pone, tra le altre, il filosofo 
napoletano Luciano De Cre­
scenzo «Ma chi glielo fa fare a 
questi, a Cragnotti ma anche a 
Ciarrapico, a Ferlaino di pren­
derai queste gatte da pelare {le 
squadre, ndr), lo non II capi­
sco. Per un politico sono voti, e 
evidente, ma per un imprendi­
tore Le tasse forse7 Ma, non ci 
ho mai capito nulla d: questi». 

Roma però-chiede di schie­
rarsi, non basta dire, sono na­
poletano, per prendere le di­
stanze dall'avvenimento più 
sentito incuta «È vero E io og­
gi tifo per la Roma spiegando 
subito perché Grande appas­
sionato dei gialloro.ssi 0 il mio 

barbiere mentre laziale e il ba­
rista sottocasa. Domani perù 
ho appuntamento a casa col 
barbiere, e se per qualche gior­
no posso evitare il bar. lui mi 
viene a casa con pennello e la­
mette. Mi conviene tifare per 
lui. Scherzi a parte, mi sembra 
anche giusto che la Roma, tra 
le tante sfortune di quest'anno, 
si levi almeno la soddisfazione 
del derby La Inizio in fondo 
sta facendo un bel campiona­
to». 

Ma. si sa, la filosofia col tifo 
ci fa a cazzotti e se un barbiere 
vale una bandiera, per Pippo il 
birraio dell'antica Peroni ai 
Santi Apostoli, nel «football 
non ci sono compromessi la 
Lazio vincerà e Paul (Gascoi­
gne) sarà il suo profeta. E non 
dico altro Sonosupestizioso». 

; riiH^"IÌSHS3I :. / '. J ~ :.»:' Oggi alle dieci riprende l'iniziativa delF«Unità » 
Un cortometraggio precederà la proiezione di «Colpire al cuore» 

«Un pezzo diverso», poi il film dì Amelio 
«Un pezzo diverso», cortometraggio di sette minuti 
sul problema dell'Aids. Sarà proiettato domani mat­
tina al Mignon prima del film di Gianni Amelio «Col­
pire al cuore». Protagonista del cortometraggio 
Claudio Amendola, mentre il film della serie orga­
nizzata daH'«Unità» parla del difficile rapporto tra 
padri e figli negli anni di piombo. Seguirà il dibattito 
con il regista. 

PAOLA DI LUCA 

• i Sette minuti per regalare 
una speranza. È questo picco­
lo sogno che ha spinto tre gio­
vani registi a realizzare un cor­
tometraggio sull'Aids. Un pez­
zo diverso e il titolo di questo 
breve apologo edificante, scrit­
to e diretto da Francesco Marti-
notti. Rocco Mortclliti e Fulvio 
Ottaviano. Verrà proiettato og­
gi al Mignon, prima di Colpire 
alaioredi Gianni Amelio, Rea­
lizzato nel'!)2, Un pezzo diver­
so e stato recentemente pre­

miato con il Nastro d'argento 
ma non ha ancora trovato una 
normale distribuzione. Girato 
nella redazione del Messagge­
ro e nell'ex ospedale psichia­
trico di Santa Maria della Pietà. 
il minifilm è'costruito come un 
lungo flash-back. 

L'attore Claudio Amendola 
interpreta un giovane giornali­
sta alle prese con l'ennesimo 
articolo sul problema della 
droga e dell'Aids. Comincia a 

scrivere distrattamente, assem­
blando dati e sondaggi, senza 
badare troppo al risultato. Poi 
ci ripensa e torna di notte nella 
redazione ormai vuota e rico­
mincia a scrivere, ma questa 
volta viene fuori un «pezzo di­
verso». I freddi dali delle stati­
stiche acquistano un nuovo 
senso se raccontati attraverso 
il filtro di una dolorosa espe­
rienza personale. «Volevamo 
fare qualcosa di diverso dai so­
liti spot che già si sono visti su 
questi argomenti - spiega uno 
dei realizzatori, Francesco 
Martinotli - . A febbraio del '92 
il settimanale l'Espresso pub­
blicò il diario di Forti e sempre 
in quei giorni Benclton fe-ce 
uscire una foto che ritraeva un 
malato di Aids abbandonato 
sul grembo della madre, come 
una moderna Pietà Sempre 
sulle pagine del settimanale in­
tervenne Vallili,o con un arti­

ci.lo che ci colpì. Il giornalista 
si chiedeva se fosse giusto in­
tervenire sul problema in que­
sto modo o. invece, se non fos­
se preferibile cercare di lancia­
re una speranza a ehi e affetto 
da questa tremenda malattia. Il 
nostro cortometraggio è un at­
to di fede laico nella scienza e 
nella ricerca». Grazie al prete­
sici dell'articolo gli sceneggia­
tori hanno potuto anche inseri­
re una seri di dati informativi 
sul problema senza rompere il 
rilmode] racconto. 

I tre autori di Uri /K'ZZO diix'r-
so non affrontano queste diffi­
cili tematiche per la prima ^ol­
la. Due anni fa avevano girato 
dodici cortometraggi uniti in 
un unico film intitolato / taras-
snelli. Erano delle brevi storie a 
se stanti, che in modo diverso 
affrontavano il problema della 
droga. / larassaclii venne an­
che presentato alla Mostra di 

Venezia e a altre rassegne, ma 
non è mai uscito nelle sale. E 
stata la cooperativa Nuovo 
Film a produrre entrambe le 
pellicole e nel caso di tiri pez­
zo diverso si è aggiunto anche 
un contributo della Regione 
Umbria. Nel cortometraggio, 
accanto a Claudio Amendola, 
recitano anche Ricky Memphis 
e Paolo Ceccarelli. Uno degli 
autori. Francesco Martinotli. 
ha appena finito di montare il 
suo primo vero lungometrag­
gio. Si intitola Abisr'nia, lo ha 
scritto insieme a Fulvio Otta­
viano ed e stalo prodotto da 
l-uirentina Guidoni della Nuo­
vo Film. Fra gli interpreti: Enri­
co Salimbeni, Milena Vukot'C, 
Mario Adori e Grazyha Szapo-
loska, la bella attrice di Kie-
slowsky. I.a distribuzione e affi­
dala all'Istituto Luce, speriamo 
che non rimanga nei magazzi­
ni. 

«Aiutate i bimbi 
venendo a teatro» 

SIMONA MARCHINI 

M Quello che ogni giorno 
vediamo accadere nell'ex Ju­
goslavia e una ferita dell'ani­
ma per tutti gli uomini civili. 
Ed e anche una responsabilità 
e una vergogna di cui siamo 
involontariamente complici. 
Da quando.mi occupo più da 
vicino dell'Unicef e conosco 
meglio l'impegno di questa 
istituzione a livello intemazio­
nale, non posso non sentirmi 
coinvolta da quanto avviene 
ai bambini nel mondo. Non 
solo ieri o oggi, ma purtroppo 
ogni giorno la parte più inno­
cente e indifesa dell'umanità 
subisce ogni tipo di violenza 
morale o fisica che sia, lo cre­
do che tutti gli uomini e tutte 
le donne debbano sentirsi pa­
dri e madri di tanti piccoli es­
seri che subiscono il mondo 
degli adulti quotidianamente. 
Difendiamoli, assumendoci la 
responsaboililù profonda del­
la nostra e della loro dignità 
dei nostri e dei loro diritti civi­
li. Come essere partecipi? An­
che con un piccolo gesto, in­
tervenendo ad uno spettaco­
lo, versando un contributo al-
l'Unicef, facendosi giorno per 
giorno «esempio» di attenzio­
ne e rispetto per i bambini. 

Per questo chiedo a tulli di in­
tervenire allo spettacolo di lu­
nedi Ì9 al Teatro Valle ore 
21.15 a cui artisti e lavoiatori 
dello spettacolo hanno aden­
to gratuitamente e con grande 
disponibilità. Grazie se accan­
to al nostro vorrete offrire an­
che il vostro rontributo. Simo­
na Marchini. 

Soprano Daniela Dessi, 
mezzo soprano Bruna Baglio-
ni, mezzo soprano Dolora 
Zaeick. tenore Barbacini. ba­
ritono Wladimir CfiLrnov. bas­
so Roberto Scandiuzzi, balle­
rino Raflaele Paganini. C'oro 
Arcum de! maestro Lucci dei 
bambini di Santa Cecilia e an­
cora Gianfranco Mari. Paola 
Ghigo. Giancarlo delle Ghiaie. 
I cantanti sono accompagnati 
al pianoforte dal maestro Co-
lacicchi. Flautista Ferrarini, 
pianista Mauri. Horn Club no­
ve comi. Conduce la serata Si­
mona Marchini. Realizzazio­
ne in collaborazione con la 
Simar, gruppo Marchini. Fiori 
donati dall'lnterflora. Omag­
gio ricordo dal pittore Marco 
Lodola. biglietti in vendita al 
botteghino del Teatro Valle 
Lire SOniila, 30mila e 20mila. 

Naufragio a largo di Anzio 
Ancorato e con motori accesi 
affonda un gozzo 
Disperso un pescatore 
M Un uomo risulta disperso 
e un altro e stato trovato se­
miassiderato a due miglia dal­
la costa per un naufragio avve­
nuto ieri nel tratto di mare tra 
Anzio e il Circeo. Il disperso si 
chiama Massimo Pavanelli, ha 
•12 anni ed e di Latina. Si era al­
lontanato per una battuta di 
pesca insieme a un amico, Lu­
ciano Albano, 60 anni di Sa-
baudia, che ora e ricoveralo al­
l'ospedale di Terracina per un 
principio di assideramento. 
Quando la barca e affondata 
ha cercato di raggiungere a 
nuoto la costa, ma probabil­
mente non ce l'ha fatta. Ora­
mai le vedette della capitane 
ria di porto di Anzio hanno po­
che speranze di trovarlo anco­
ra in vita. Ui temperatura del­
l'acqua in questo periodo non 
consente di sopravvivere oltre 
un certo numero di ore. 

I due amici, entrambi alleva­
tori di pollame, venerdì sera 

avevano deciso di organizzare 
una battuta di pesca e si erano 
allontanati dal po^iccioln di 
Rio Martino a bordo di -.in goz­
zo da diporto di circa sci metri. 
A cinque miglia dalla cusia 
l'imbarcazione ha iniziali! a 
riempirsi d'acqua alfondando 
lentamente. Secondo quanto 
ha poi raccontato Luciano Al 
bano ai soccorritori, il gozzo 
sareblx' rimasto incagliato con 
l'ancora e i due amici hanm» 
cercato invano di liberarsi 'or­
zando il uiolore. Lo slor/.o del 
motore avrebbe provocato l'a­
pertura di una falla a poppa. 

Proseguono le ricerche per 
recuperare il corpo di Pa\ anel­
li: le barche stanno eonlrullaii-
do anche altri tratti di mare e 
gli uomini della linan/a pattu­
gliano tutte le spiagge da An­
zio al Circeo. M:i e un lema'.ivu 
disperalo. Pavanelli ha passalo 
troppe ore in acqua 


